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niste che infestano t u t t a l 'Europa centrale, 
si sia riusciti a stabilire così il caposaldo di 
una corrente di scambi, re la t ivamente li-
beri e in condizioni ragionevoli, e tali che 
assicurino a due paesi così impor tan t i nel 
commercio europeo, come la Svizzera e 
l ' I tal ia, dei rappor t i t ra loro equi e tali che 
i loro commerci possano svilupparsi util-
mente per i due paesi. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Aveva chiesto di par-
lare l 'onorevole P a n t a n o per f a t t o perso-
nale. Accenni il suo f a t t o personale. 

PANTANO. Fa rò una semplice dichia-
razione. Non in tendo di r ispondere all 'ono-
revole Pr ine t t i nel contras tare ciò che disse. 
Io non ho det to che il f a t to Siivestrelli ab-
bia influito sui negoziati, io ho det to sem-
plicemente che quel f a t to aveva creato una 
condizione di cose che, un i t amen te alle al-
tre, rendevano difficili i rappor t i f ra i due 
paesi, e niente altro. 

Però, pur non volendo assolutamente e 
per nessuna ragione ingaggiare una disputa 
per f a t to personale con l 'onorevole Pr inet t i , 
debbo, non dirò protestare , ma rilevare che 
forse per un semplice errore gli è sfuggita 
la parola: insinuazione. 

P R I N E T T I . Chiedo di parlare. 
PANTANO. Posso nei miei giudizi es-

sere t roppo severo o t roppo indulgente, ma 
sempre con coscienza e con lealtà e non mi 
permet to mai insinuazioni contro nessuno 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pr inet t i , ella 
aveva chiesto di parlare; parli pure. 

P R I N E T T I . Non credo di aver proffe-
rito la parola insinuazione. Ho det to ha, 
insinuato, il che non vuol dire a f fa t to fare 
una insinuazione, la cosa è diversa. Certo 
è però che le parole dell 'onorevole P a n t a n o 
avevano per obbiet to di far nascere nella 
Camera l ' impressione che l ' incidente Sil-
vestrelli fosse s ta to cagione della denunzia 
del t r a t t a t o di commercio. Questo solamente 
ho det to. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

A B I G N E N T E , relatore. Sarò brevissimo, 
vista l 'ora t a rda ed anche visto il bisogno 
di non prolungare questa discussione, a fine 
di conseguire la rapida approvazione del 
disegno di legge. 

Ringrazio , a n z i t u t t o , a nome della 
Co mmissione par lamentare , gli onorevoli 
Salandra, Maggiorino Ferraris e Rubini 
per il benevolo giudizio manifes ta to sulla 
nostra relazione, la quale fu così voluta dalla 
Commissione medesima. Questa fu unanime 
nel desiderare una relazione assolutamente 

obbiet t iva e serena, sopra tu t to non esa-
gera ta nè in senso pessimista nè in senso 
ot t imista; il relatore quindi non f u che l 'ob-
bediente esecutore materiale del delibe-
ra to della Commissione. 

Ciò premesso , passo a delibare una 
osservazione che è s ta ta f a t t a da pa-
recchie par t i della Camera, e cioè quella 
che r iguarda la mancanza di una discus-
sione larga sulla nostra politica doga-
nale. Io toccherò breviss imamente questo 
argomento, perchè non desidero af fa t to di 
impegnare sullo stesso una discussione a 
fondo. La Commissione si espresse nel modo 
più riguardoso e p ruden te al r iguardo, 
perchè scivolare su codesta questione era 
assai pericoloso, non pure nei r iguardi in-
terni ma anche nei r iguardi internazionali . 
Mi preme solamente di ret t i f icare ta luni 
dati di f a t to . 

È na tura le che nella discussione si sia 
scivolato un po' da ta luni su questo punto , 
perchè il lungo forzato silenzio della Ca-
mera in mater ia doganale veniva ormai 
chiuso ; e ciò dava la s tura a t u t t e le opi-
nioni, in modo anche qualche volta poco 
conforme al vero. 

Io credo non possa dirsi pr iva di va-
lore la considerazione; che una discussione 
pa r lamenta re in questa materia non sarebbe 
s t a t a forse la più oppor tuna per por ta re la 
luce, sop ra t tu t to per il momento iu v.ui A 
sarebbe f a t t a . Tut t i noi, ad esempio, ab-
b iamo dovuto consta tare che ieri l 'aula era 
affollatissima e v ibran te nel momento in 
cui si discuteva di un incidente di polit ica 
in terna , e che invece si sfollò immedia ta-
mente, quando si cominciò a t r a t t a r e di un 
argomento così grave, e cioè del t r a t t a t o di 
commercio in esame, che implica un valore 
di 230 milioni di scambi! Un tal fenomeno 
forse ci avverte: che la questione doganale 
non sarebbe apprezzata al suo giusto 
punto , t an to meno, ripeto, per il momento 
in cui si sarebbe s ta t i costret t i a promuo-
verla nel paese. 

Uomini di Governo debbono impensie-
rirsi di questo s ta to dell 'opinione pubblica; 
e sara 

forse un malinconico argomento co-
désto, ma è certo che se il paese non 
si appassiona ad argomenti simili, la Ca-
mera non se ne appassiona abbastanza! 

Ma si dice : le potenze centrali e la 
Svizzera hanno f a t t o però questa discus-
sione ; e perchè mai noi soli non l ' abbiamo 
f a t t a ì Anzi tu t to mi piace ret t if icare le 
cose. È vero che 1' Austr ia-Ungheria ini-
ziava una discussione in p ropos i to ; ma 


